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06.07.08

SONO PREOCCUPATO



Ascolto volentieri ogni mattina (almeno quando posso) su Rai 3 "Prima Pagina": una rubrica di rassegna della stampa e dei quotidiani. Un giornalista diverso ogni settimana, al mattino presenta le notizie e gli articoli di fondo dei quotidiani.

E' una rubrica interessante a cui segue il dialogo telefonico con gli ascoltatori.

Nella settimana tra il 22 e il 29 Giugno tra le altre, mi hanno  "colpito" (nel senso vero della parola "colpito" come una mazzata sul cranio) tre notizie.  Forse non erano le più importanti, ma mi hanno preoccupato, per quello che lasciavano intendere.

1° notizia.

Il dialogo tra la "destra di Berlusconi" e la  "sinistra di Veltroni" si è bruscamente interrotto. 

Dopo le votazioni politiche di aprile, Berlusconi gasato dalla strepitosa vittoria, sembrava incline a fare diversamente del precedente incarico governativo: sembrava disposto al dialogo con le opposizioni al fine di risollevare le sorti compromesse dell'Italia sia in politica interna, sia all'estero.

Ora uno (Berlusconi) dà all'altro (Veltroni) del "fallito"; e dichiara pubblicamente che mentre era Sindaco di Roma ha accumulato debiti per 9 miliardi di euro, senza praticamente fare nulla: "ha lasciato Roma in fallimento".

Inoltre ora si è riaperto un altro fronte di aspro contrasto, tra Berlusconi e la Magistratura.

Il Capo del Governo ha predisposto un paio di leggine in sua difesa:

con "una" impedisce alla Magistratura di processare persone con incarichi istituzionali, (quindi lui stesso!).

con la "seconda"  (più recente) ha stabilito che i reati al di sotto dei 10 anni di condanna possono aspettare... intanto si processino i veri delinquenti (e lui non è tra questi!).

Siccome i suoi capi d'accusa costituiscono (spera lui) reati lievi... possono anche aspettare; meglio se vanno in prescrizione...

E'  stato sì accusato,...  ma è innocente  "per legge".

Berlusconi continua a farsi le leggi a proprio vantaggio e gestisce l'incarico di Primo Ministro come gestisce un'azienda di sua proprietà: usa il poter per assicurarsi l'immunità.

(Non me la prendo con Berlusconi che continua a fare il suo mestiere di furbastro imprenditore, "di pregiudicato in attesa di processo", ma considero dei miserabili gaglioffi i quattro scagnozzi che lo appoggiano e che per dargli man forte sono costretti  a contorsioni vergognose).


Per difendersi, Berlusconi non trova altro di meglio che attaccare la Magistratura che lo vuole processare, accusa i Giudici di essere dei "comunisti", "psichicamente malati", "intellettualmente incapaci", "antropologicamente disturbati".

Dopo che tutte le altre denunce ed accuse a suo carico sono praticamente cadute in prescrizione per decorrenza dei tempi prescritti... come cadranno quelle ancora in corso... il nostro amato Primo Ministro denuncia ancora i Giudici definendoli dei "sovversivi", pronti ad "attaccare la democrazia" (come se la democrazia fosse lui !) e protesta, come ha fatto altre volte: "Sono innocente e lo giuro sui miei figli"  (non vorrei essere uno dei suoi figli !).

E quest'uomo è stato ricevuto dal Papa tra grandi onori e encomi solenni, mentre si inchinava a un servile e interessato baciamano.

Nessun vescovo, per quanto ne so, ha avuto ancora il coraggio profetico di denunciare il rovesciamento della verità e dei valori morali, politici e sociali, messo in atto da questo "Unto del Signore" (secondo una tristissima battuta del Card. Ruini)

Il dialogo tra maggioranza e minoranza, per le riforme di cui abbiamo un estremo bisogno, è finito... 

Ora il Governo si logorerà tra questioni di partito e interessi personali... tra un Bossi che chiederà l'autonomia delle Regioni e la Devolution, tra un Fini che non potrà stare sempre zitto, compresso tra gli altri due galli di pollaio e le destre che vorranno una fetta della vittoria elettorale.

Addio riforme !

Addio prossima ripresa economica ! 

Da com'era iniziato, speravo che il Capo del Governo avesse cambiato "pelo e vizio", ma in realtà rimane quello che è sempre stato... e per i suoi interessi e i suoi scopi manderà a fondo l'economia italiana e noi, maggioranza di povera gente.

Non mi ero fatto illusioni neppure su Veltroni... ma pensavo di non arrivare a questo punto di meschinità politica.

Per assurdo, ci può salvare solo Bossi, se prende le distanze dal Berlusca....  E potrebbe accadere nel caso il Capo del Governo non mantenesse  le promesse fatte in campagna elettorale con la Lega.

Quindi mi auguro una crisi del Governo a breve... in caso contrario sarà anche peggio.

Dal canto suo, in autunno Veltroni e le sinistre metteranno in piedi una "grande manifestazione", perchè  "l'occasione del dialogo con le destre è perduta, forse definitivamente" e quindi rimangono solo le manifestazioni di piazza... per la gioia dei lavoratori, di chi è senza lavoro, dei pensionati, dei giovani in cerca di prima occupazione e di chi prende una pensione di 69 euro (avete letto bene: ci sono persone che percepiscono una pensione di vecchiaia di 69 euro, perchè l'altro coniuge ne riceve una di 520).

1° N.B.  

Non credo che tutti a Mandriola la pensino come me (ci mancherebbe!); credo pure che questo discorso su Berlusconi e su Veltroni non sia affatto gradito... lo posso capire.

Il prete è bene che non si interessi di politica: stia in sacrestia... quello è il suo posto. 

Il sacerdote deve tenere una equa distanza tra le varie fazioni politiche:  non deve scontentare nessuno. Il suo compito sono le anime... le faccende materiali e politiche le lasci ad altri...


In realtà, il prete deve interessarsi delle persone, non tanto di anime (le anime le salva Dio); oggi i problemi di tutti in Italia e a Mandriola  sono che le persone non ce la fanno più perchè qualcuno al Governo non ha fatto e non fa il proprio dovere.

Sono sicuro che quanto ho detto e dirò mi alienerà un sacco di gente, ma stanno succedendo cose terribili in Italia, (con la tacita approvazione della Gerarchia ecclesiastica) con l'avvento di questo nuovo Governo Berlusconi e non mi va di finire come l'Argentina di qualche anno fa, senza sentire nessuno alzare la voce a contestare questo andazzo politico immorale. 

Perchè se stiamo andando alla deriva nell'economia, nella moralità pubblica civile per la delinquenza inarrestabile, nella scuola che educa poco, nella sanità con attese di mesi, nella giustizia con processi senza fine, nei servizi pubblici inadeguati e troppo costosi, con le Forze di Polizia rese impotenti di fronte alla delinquenza,  nell'impossibilità di trovare un lavoro per i giovani, con l'evasione fiscale di tanti furbi, con i sindacati fuori controllo e fuori legge, con un'immigrazione incontrollabile ecc.... 

qualche responsabile ci sarà pure da qualche parte. 

O  no ?




Ritornando alle tre notizie ascoltate alla radio e che hanno motivato queste mie riflessioni, riassumo:

1° notizia 

Rottura di ogni tipo di dialogo e di collaborazione tra Governo e opposizione.  (vedi bollettino precedente)
2° notizia

Il Governo ha deciso un contributo di 400 euro annuali (30 euro mensili) alle persone con meno di 500 euro al mese.

Quando un invalido percepisce una pensione di 280 euro al mese, anche 30 euro in più, possono far comodo. 

Ma è una vergogna e i nostri politici non vogliono rendersi conto della gravità di quanto hanno deciso: loro si aumentano lo stipendio di qualche migliaio di euro al mese (un parlamentare arriva sui 25 mila euro mensili, con scatti di 1.500 euro di tanto in tanto) ...  e ai poveracci:  30 euro.

Questa specie di "tessera dei poveri" di storica memoria, propria del tempo di guerra, ci fa capire che poco per volta stiamo lentamente scendendo verso una stagnazione dell'economia... 

Il Governo non può permettersi altro ! Non pensa più a una riforma seria e strutturale per risollevare la situazione, ma opera qualche rattoppo qua e là.

"La tessera dei poveri" è una forma vergognosa e assurda di aiuto... Si può star anche senza i  "30 denari", ma il Governo deve trovare una soluzione diversa per i sette milioni di famiglie povere. 

3° notizia

La città di Roma sembra oberata da oltre nove miliardi di debiti, dovuti alla cattiva gestione delle sinistre, Rutelli e Veltroni.

Non so se la notizia corrisponda al vero; perchè ogni nuovo amministratore tende a gettare quanto più fango può su chi l'ha preceduto e nasconde i propri limiti ed errori.

A contribuire ad allargare la voragine dei debiti, sembra ci siano spese decise per finanziare Commissioni di Studio su temi tipo: "Il presepe come amico". Sembra che Veltroni per questo studio, dai grandi e imprevedibili risvolti sociali, economici e religiosi, abbia stanziato 53 milioni di euro (altri dicono 53 mila euro,...  che mi sembrano già troppo comunque). 

Come quella volta che Prodi ha voluto che si approfondisse (per due miliardi di lire) un fatto strano e inspiegabile:  "Perchè i muli in Etiopia non generavano". Se lo avesse chiesto a me, gratuitamente, gli avrei spiegato che da sempre per natura il mulo è infecondo, in Etiopia, In Somalia e nel resto del mondo, il mulo è frutto di un incrocio tra un asino e una cavalla.  E non è il caso di stanziare 2 miliardi di lire per uno studio che non porterà a nulla. 

Uno (Prodi) che sta a capo di una grande azienda nazionale (IRI) e decide una cosa del genere va radiato da ogni carica pubblica e forse messo in prigione.

Ai tempi di Cristo, a Roma, per tener buona la gente, gli imperatori più corrotti indicevano "Panem et circenses": distribuivano cioè "generi alimentari" (30 euro), e indicevano "giochi"... oggi giochi, olimpiadi, campionati di calcio, quiz televisivi, manifestazioni sportive e altro... non mancano mai in Italia. Anzi ci sono Comuni (e Roma, come Albignasego e Padova non ne vanno esenti) in cui l'Assessore alle manifestazioni stanzia decine o centinaia di migliaia di euro per una manifestazione folcloristica o per una sagra del cetriolo...

La gente può anche accontentarsi e stare buona; ma chi non ha neppure il sufficiente per vivere non si accontenterà del campionato di calcio... specie se ha un minimo di capacità critica.

2° N.B. 

Qualcuno del partito di Berlusconi o del partito di Veltroni potrebbe pensare:  "Il Parroco fa politica"

Sì  - sto facendo "politica" -

mi interesso della "cosa pubblica" e mi sta a cuore.

Sono preoccupato, perchè ora risulta evidente nel Governo la mancanza di volontà di risolvere i veri problemi che da una quindicina di anni assillano l'Italia (vedi bollettino precedente): 

si è troppo interessati a risolvere questioni personali e di partito e a beccarsi gli uni gli altri.

Non provo simpatie particolari per alcun "partito politico"...

perchè tutti i partiti, al di là delle  "promesse", quando vanno al potere si comportano tutti allo stesso modo... e qualcuno in maniera più disonesta di altri... (credo che i nomi siano superflui!).

Parlo di "politica" perchè come prete (e se fossi Vescovo farei altrettanto, e con maggior risonanza)  sento che la missione di sacerdote in mezzo alla mia gente non deve essere solamente quella di celebrare Messe, pregare, confessare e far giocare i ragazzi...  tutto questo potrebbe essere un "alibi" per "non sporcarsi le mani", stare sempre nel vago senza compromettersi mai... mentre io voglio sporcarmi le mani e voglio compromettermi... vorrei poter impedire a qualcuno di giocare sporco e ad altri di essere ingannati o giocati.

Se non è il sacerdote (e lo dovrebbero fare anche i giornalisti e gli insegnanti-educatori) "anima profetica" in mezzo alla sua gente...  se non è il prete ad aiutare a riflettere.... se non è il prete a saper leggere  "i segni dei tempi" ... mi domando chi dovrebbe farlo nella società?

Io ho bisogno della politica, ho bisogno che un partito governi il Paese, ho bisogno degli aiuti anche economici che il Governo stanzia per tutte le attività sociali e (anche religiose) ma ho pure bisogno di dire apertamente ai nostri "cari" politici di Roma, che ci deve essere:

- più onestà in loro (non ci devono essere indagati o condannati 

  in Parlamento),

- più coerenza (non possono accusare: "Roma ladrona"... e poi 

  dividersi la torta insieme), 

- più spirito di servizio, (es. si deve lavorare di più per risolvere i 

  problemi dell'Italia, non due soli giorni alla settimana),

- più spirito di sacrificio e qualche rinuncia (non esigere uno 

  stipendio di 25.000 euro mensili),

- più rispetto delle altre Istituzioni (es. della Magistratura), 

- più volontà di collaborazione (e non vedere l'avversario come 

  un nemico da eliminare,

- più serietà e capacità di ascolto nelle aule parlamentari, e non 

  irridere o offendere l'avversario e favorire gazzarre da bettola,

- più oculatezza nello spendere il denaro di tutti, 

- più critici anche nei confronti dei propri leader (meno 

  battimani e qualche fischio in più, farebbe loro bene)

- meno orgoglio e deliri di onnipotenza,

- meno vile servilismo dentro il partito,

- meno accanimento a difesa dei propri privilegi,

- meno presenzialismo alla TV e più nella aule parlamentari,

- meno clientelismo, (per prepararsi un personale bacino 

  elettorale: non favorire opere faraoniche e inutili, troppo )

  costose ed economicamente fuori da ogni limite,

- meno attaccamento alla sedia,

Conclusione.

Ho sperato sinceramente che le ultime votazioni politiche le vincesse Veltroni... delusione amara...

Poi, con le prime mosse aperte al dialogo di Berlusconi, ho cominciato a ricredermi, anche dei dubbi che avevo su di lui.

Ho anche pensato che se in Italia c'è qualcuno in grado di risolvere i problemi italiani, questi è Berlusconi, con il suo spirito libero e da imprenditore. 

Aveva iniziato il suo Governo aprendo un dialogo con l'opposizione, senza la quale non si possono fare le riforme e quindi speravo che  "l'uomo della Provvidenza" fosse veramente cambiato...  Ma Berlusconi non cambia mai. 

L'Italia sì è cambiata... in peggio... mentre lui è sempre il medesimo: imprenditore-politico – aspirante-statista, -  accusato di corruzione e di collusione con la mafia,  -  assolto  "per legge"... lui è contento e sorride sempre...

Probabilmente anche se avesse vinto Veltroni, per noi sarebbe stata la medesima cosa:

che vincano le destre o che vincano le sinistre... loro fanno i loro esclusivi interessi personali prima e di partito poi... per i nostri, per gli interessi della gente non c'è tempo, nè denaro...

Comincio a capire gli anarchici.
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